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SIIT ALIAS 


$ 
È 
Nuovi debiti. 

‘Abbiamo in questi fogli dimostrate qualche tempo 
fa il vantaggio che può recare alle finanze il Con- 
sorzio nazionale e quello che reca loro già pre- 
sontemente il massimo che produrrebbe #e in suo 
favore si ridestasse il zelo della popolazione. Ma 
le speranze concepite verrebbero crudelmente de- | 
luse, non già per opera degli oppositori del Con- | 
sorzio, il quale più o meno lentamente può giun- 
gore nonostante i loro sforzi alla mota, se, come 
‘sì teme, mentre si fanno sforzi per riempiere la 
voragine, il Governo ne aprisse delle. nuove e pro- 
fonde, E questa minnccia ci sovrasta sempre sul 
capo, e omai il dubbio non si aggira più chesul- 
l'entità del nuovo debito e sull'istituto ‘0 sulla 
casa commerciale con cni esso verrà contratto. 

Mentre il disavanzo sparisce, almeno all’aprivsi 
degli esercizi annui, dai bilanci della Russia e della 
Spagna, per non parlare delle nazioni le quali hanuo 
delle finanze bene assestato, como il Regno Unita, 








esso figura costantemento nel bilanci italiani, anchio | 


in tompi di profonda pace. Ma quest'anno, oltre le 
cause ordinarie, le quali fanno si che non ci possiamo 
mai togliere quel malanno di corpo, altre nuove 
no sono sopraggiunte, L'annessione di Roma, co- 
me tutte le altre; non farà che acerescere il: nostro 
passivo e il traslocamento della sede del Governo, 
operato senza la minima preoccupazione dell'eco- 
niomia, concorrerà in buon dato ad aumentare la 
sposa. Si parla già di qualche dozzina di milioni 
a dare alla capitale provi 
vantaggi che fruî cinque anni per essere tale e di 
cui prova e proverà. tuttavia le conseguenze, di 
che siamo lietissimi, e’ por soprassello v'8 il p 
getto di fortificare Roma, e qualche miliono per 
Vecchi crediti coll’Anstria testà liquidati, 
Intanto la tassa della macinazione si ostina a 
smentire le anree predizioni del Sella, quelle di 
registro, nonostante il loro aggravamento, frut- 
tano meno di prima, siccome vediamo dal pro- 
spetto dello riscossioni nel 1870 0 1869, dato dalla 
G. ufficiale, i Comuni penano ‘a. pagare. il loro 
canone e si tratta di concedere loro delle more 
col pagamento di un interesse modico, mentre uno 
usurario ne dovrà pagare lo Stato per le somme 
che accatterà collo scopo di supplire alle defi- 
cienze. I disastri della guerra e le crisi finanziarie 
delle altre contrade, che ne sono la conseguenza, 
intinichiscono i nostri commerci, i municipi. op- 
pressi dalla contribuzione imposta loro dallo Stato 
























ia, per risarcirla dei | 


i î In 
tagliegziano a loro volta gli amministrati, invece 


| di risecare lo loro spese superiluo ‘e 1 sussidii ai 
teatri, In tale stato di coso non è guari spera- 


bile clio i contribuenti, col pagamento delle tasse 


sofatto il timore che il legislatore; non potendo 
| far altrimenti, ricorra di bel nuovo al ripiego di 
| non pagare, in altre parole, di portare la ridu: 

zione dal 12 al 15/020 010, como si è portata 


indirette, le quali frittano appunto in ragione | dall'8 80 al 12/010. Conveniamo che il ripiego è 


delle ricchezze, possano operare l'equilibrio dei 
bilanci, 
1 Il Parlaniento; assorto nella quistione delle gua- 





‘comodo. Lo Stato aumenta nn debito, di eni pir 
non aver esso una scadenza fissa non si dà pen- 
siero; e colla riduzione dell'interesse non aggrava 


‘ rentigie papali ed altre speculazioni teoriche, non | il bilancio passivo. Egli è vero che con questo 


si di grande pensiero della formaziono del bilan- 


trà, se ì rappresentanti consentiranno a rinianere : 

a Firenee quanto tempo occorrerà, s0 non si dirà 
che nella capitale provvisoria, non vogliono più 
fare dimora ‘e a Roma non amano dimorare du- 
| rante la malsana stagione estiva, la. discnssione 
l sarà come al solito pressochè inutile, perchè ve- 

nuta troppo tardi, o perchè continueranno per una 
| parte gl'interessati a patroommare le spese non ne- 
| cessario e gli altri a consentire per indifferenza.‘ 
lo per andare a versi al Governo. 

Ora questo sistema combinato di debiti e di im- 
poste per pagare gl'interessi dei debiti medesimi 
fion è in ultima analisi che una consumazione 
impraduttiva dei capitali e per. conseguenza lu 
spogliazione dei cittadini. 

E vaglia il vero, che cosa abbiamo. visto sue: 
cedere? Si sono fatti accatti e si è creduta tal: 
| mento sacra l'obbligazione: dello Stato di non vio- 
{lare i diritti dei creditori, senza loro consenso, 
{ cho cisa fu inserita nella ‘stessa leggo fondamen- 

tale dello Stato. Ciù non impedì la reale ridu- 
| zicho degli interessi operata sotto forma di tassa 

della ricchezza mobile. Ma clie cosa importa que- 
| sta, riduzione? Evidentemente una diminuzione 
nel valore stesso del credito dello Stato, poichè 
quando l'acquisitore. consento a pagare L. 6000, 
per avere una rendita di L. 500 non cerca la 
difra che sta seritta sulla cedola, ma quella della 
somma che riscuoterà al giorno della scadenza. 
{(Oca, se Ja somma di L. 500. viene ridotta a lire 
| 410, per la riduzione. del 12 0/0, il creditore 
dello Stato, non solo è annualmente, per la tassa, 
| privato di 
| credito, percepîrà non più {,. 6000, ma sole lire 
5280 © quindi non'solo ta sua rendita annua ma 
il capitalo altrosi è diminuito. 




















tanto il frutto che si può ricavare dalla somma, 
ron la sicurezza ‘altresi di poterne godere in av- 
venire. Ora colla prospettiva che si contraggano 
nuovi debiti, non già per opere riproduttive 0. 
per estinguere debiti anticlii a scadenza fissa ma 
‘semplicemente per sopperire ai bisogni della gior- 
nata, siccome sarà, d’uopo di pensare al paga- 
mento degli interessi del nuovo debito; sorge ie- 





cio regalare, Anclio quest'anno, se pure si disott- | 


,. 60. all'anno, ma vendendo fl suo | 


Ma nelle, contrattazioni non si considera -sol- | 


metodo si soredita, ma iatanto tira innanzi. Il 
capitalista tuttavia con tale prospettiva non for- 
nisce i suol capitali che ad' usnrarlo interesse e 
| 4 creditori dello Stato si vedono liguefare il loro 
| patrimonio e avendo essi fornito {mprima L. 100 
{i trovano di non possedor più un valore che di 

L..50.0 60, 

Non/è questo un ragionamento meramente teo- 
urico, ma confermato ogni giorno dalla pratici 
| Fsctinno un paragone. tra ta xraneta e l'Italia. 

Ognuno conosce gl'immensi sacrifi fatti da quella 

| per la guerra devastatrice colla Prussia, la quale 
{non potrà cessara che col pagamento di parec- 

chie ‘migliaia di milioni al vincitore. Con tutto 
essa non. fece nn fallimento nè totale, nè 
| parziale, e la sua rendita 3/00 è quotata a 52. 

Ciò vuol dire cha chi vende 5 franchi di rendita 
francese riscnote 87 franchi, e chi vendo ora il 
crellto dallo Stato del capitale di 5 franchi di 
rendita italiana, non percepisce che franchi 57 
80, e, tenuto conto della riduzione, chi aliena la 
rendita effettiva di 5 lI. dol nostro consolidato, 
non risenote. clo' lio 65 08. La Franoia diser= 
tata: dal neniico ,, alla vigilia di perdere alonne 
ricche provinele, che si consimò in armamenti © 
per un pezzo non vedrà riflorite le snc Industrie» 
ha ancora, molto maggior credito cle l'Italia, 1a 
quale non solo gode la pace e può vacare al la- 
voro, ma non ha nessuna prospettiva d'invasione 
nè d'indennità da pagare. 

‘Abbiamo fatto cenno, delle perdito reali cagio- 
nate nel loro patrimonio) ni possossori di ric- | 
chezze mobili, ni creditori dello Stato. Non è ' 
insigaiticante tale; perdita, polchè dal 1847 in poi 
$ soesa In Piemonto da 127a 57, c'oò a meno 
della metà. Il dire che la massima parto di quei 
creditori non pagarono quella rendita al un prezzo 
si elevato, non prova niontè, ciù significa sola- 
niente che la perdita si, foco. gradatamente dai 
successivi possessori della medesima, Ma 10 stesso 
fenomeno accade. pure nei proprietari di stabili , 
svvegnaclè anche gli: acquisitori di essi fanno il 
calcolo complessivo. deila rendita del’ podere e 
della casa;, e fra le cause che 10 minorano au- 
noverano pure la, tassa predialo e quella cara 
aggiunta della tassa della riccliezza mobile ap- 
plicatà ai coltivntori, la quale pure contribuisce | 














m 
di 


a rinvilive. il! prezzo degli stab'li, Adunque an- 
elio i proprietari ‘di atabili sono mon solo eggra- 
vati presentemento da nu tributo cui possiamo 
dire sottosopra raddoppiato, ma diminuito per 
inel motivo il valore che potrebbe avere lo sti 
bile, olirochè l'esagerazione del tributo fa si che 
si renda sempre più malagevole la bonificazione 
det fondi, cho solo si può effettnare con risparmi. 

Il sistema pertanto seguito dal Governo, se 
pure può dirsi un sistema quel provvedere. solo 
alla giornata, come fanno gli spensierati. ed i 
prodighi i quali‘ non pensano al domani, non 
è che un impoverimento della nazione. Non si 
potrà qui osservare da alcuno che nei casi pre- 
detti non al tratti infatti che: della proporzione. 
tra il capitale 6 .il frutto che dà, clio solo s'ha 
@ guardare la produzione , che; se altri quando 
vende ricava una somma minore dal compratore, 
questo în compenso acquista con un sacrifizie mi- 
nore; che s'è visto in America elevato 1. tasso 
dell'interesse 0 la nazione nuotare nell’opulenza, 
lie se l'altezza dell'interesse può derivaro dalla 
scarsità dei capitali ed essere quindi indizio di po- 
vertà, esso può derivare altresi dal frutto copioso 
clie possono dare altrimenti i. capitali medesimi 
e quindi considerarsi anzi come nn segno di flo- 
ridezza. Sventuratamente qui non è\îl caso, per- 
clié 1 possessori della rendita predetta e dei fondi 
stabili, mentre posseggono un capitale , clie ha 
sulla piazza un valore minore, ricavano dai me- 
desimi pure ua fruttò minore che non alcuni annî 
sono ciò esclasivamente grazio alle provvisioni 
legislative cla. abbiamo deplorate. Continuando 


quindi nello stesso tenore, il Governo non’ farà 
clio produrre la sopra miseria. 





Xtoma; 7. — 8, A/R, ll Principe di Piononte 
va ieri mattina in rivista lo squadrone dei. lau- 
d'Aosta. acquareierato alla Pilotta: 

S.A. era accompagnata: dal generale Cosenz, dal ge 
nerale De Fornari e dal colonnello Morta, capo dî sta 
to-moggiore del 1° corpo d'esercito. 

Finita la rassegna, $. A. onorò di sua visita l'afi- 
cio d'intendenza della divisione. territoriale , l'ufficio 
dello straicio dal disciolto. esercito) pontificio, trattenen- 
dosi con i rispettivi funzionari, ed informandosi delle 
attribuzioni di ciascuno; e dell'andamento dei vari ser- 
vizi (Gazz. Uff: di Roma). 

Napoli. — Il Vesuvio prosegue con la stessa mo- 
derazione ad eruttaro poca Înva dal nuovo cono con 
rare esplosioni dal eratero antico. Il primo spande fumo 





















acido di color rossiccio, ed il secondo buffi di fumo 
nero e di sabbia sottilissime di natura diversa da tutte 
le altre di cui si conserva la collezione all'Osservatorio. 

Questa cenere 0 sabbia finissima ad occhio nudo sp- 





| Shi. Guardate al microstopio risulta formata da minuti 





frarementi di cristallo bianchi trastncidi, invituppati più 
0 meno di soeria oscura attirabilo dalla calamita. 
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LA 
INDUSTRIA DELLO ZUCCANO 
DI BARBABIETOLA/1x EUROPA 
RIA 
CONVENIENZA D'INTRODURLA IN ITALIA 
per Luigi Nervo 


eandeputato al Parlamento italiano 


eni 


Vi 


Convenienza di promuovere efficacemente l'introduzione 
dell'induatria” dello suceatro di barbabietola in Ita- 
lia, dichiarandola per legge esente da ogni tassa 
Speciale durante quindici anni. 


Dai numerosi fatti che abbiamo esposto, anclie a costo) 
di riuscire prolisso, per far comoscere In situszione eco- 
nomica dell'industria dello succaro di barbabietole nelle 
varie regioni occidentali d'Europa dov'essa fu intro- 
dotta , ‘si. può ‘ora desumere l'importanza cha. quella 
produrione vi ha acquistato , sia come nuoto fattore 
della prosperità agraria cd industriale, sia come nuova 
tisorsa per la pubblica fiuenza, 

Nel campo industrialo abbiamo trovato un'annua pro- 
duzione di 740 milioni di chilogrammi di zuccaro in- 
digeno , la quale occupava sin dal 1868 più di 1900 
fabbriche , pel cui ‘impianto ed esercizio era richiesto 
tm capitale di più di 800 milioni; 

‘Abbiamo notato como la sola Francia estracsse sin 
dal 1866 265 milioni di chilogrammi di xuecaro dalla 
barbabietola , del complessivo. valore di 178 milioni © 
mezzo; è 729 mila ettolitri di alcool, del valore di più 
di 58 milioni, produzione per cui non sì pagavano meno 





di sedici milioni di salari industriali, di cui tredici mi- 
lionì ‘distribuiti ‘a. circa 85 mila operai addetti a 447 
fnbbriche di zuccaro , 6 tre. milioni a quelli addetti a 
ntimerose (distillerie. 

Nel campo agrario abbiamo veduto, come ,, sommini- 
‘atrando allo fabbriche di zuccaro cinque milioni di ton- 
nellato di barbabietole all'anno , i coltivatori di quella 
pianta 
‘di 40 milioni di franchi, meutre i lavori relativi a quella 
| coltura procuravano allo popolazioni rurali ia esa im- 

piegate ina somma di sulari cho ascendova a ben 15° 
milioni per ogui campagna. 

A prova dei vantaggi che 

















industria. dello; xuccato 


nato come i residui delle fabbriche forniscano agli agri- 
coltori due nuovi concimi assai apprezzati, ed un nuoto 
prezioso foraggio pel bestiami 
| Laonds si può dire che 1a introduzione della coltura; 
‘della barbabietola in un territerio, significa, dal punto 
di vista. agricolo, la possibilità + 
| 1 Di ottenere 11 nuovo. prodotto che rimunera; l'a- 
gricoltore più di taluno altre colture; o del' quale gli è 
‘assicurato lo smercio dalle fabbriche di emocaro_‘indi- 
gono; 

2. Di aumentare notevolmesta il namero dei copi 
di bestiame 

8. Di concimare meglio ui maggioro superficio di 
terreni; 














d'altri raccolti; 

5. E per ultimo, di assicirara \Invoro alle popol 
‘zioni rurali appuuto nella stagione in cui è cessata per 
‘esso ogni altra proficua operazione. 

Parlando della legislazione relativa all'industria dello 
auccaro indigeno, abbiamo rilevato che in tutti i paesi 
fn cui 8 stata importata, essa ebbo il più efficace nj 
poggio nello leggi fiscali e d’ondino economico, tanto è 
il pregio in cui è tenuta du quei Governi, i quali la 
considerano ben a ragione como un muovo prezioso ele- 
mento della pubblica ricchesss, 

Le stario parlamentare della. Francia © del Belgio 
| dimostra per altra parte como questa opinione fos 
puro divisa o caldamento sostenuta. dai rappresentanti 











a3eniczOne: 


i assicurassero tin aunnio prodotto netto di più | 


4. Di atmentaro:cox ciò la produzione del grano e 


di quei paesì ogni volta che'si trattà ‘degl'interessi a-' 
grarî, industriali o commerviali creati dalla nuova in- 
ustria, Abbinmo veluto che questi interessi sno pure 
| protetti da nun convenzione speciale fra gli Stati dello 
Zollverein. 

Lasciata esenta da ogni tassa speciale finchè non ebbe 
gettato salde radici, l'industria dello zucearo di barba- 
bietola ha potuto più tardi assicurare. alla pubblica fi- 
Mauza una cospicua entrata, come 1o dimostra ‘il pro- | 
vento di 64 milioni presunto nel bilancio francese del 
1671 6 la somma di 44 milioni che nna tassa analoga 
produce ora all'erario dello Zollverein. 

‘Tali sono i vantaggi che. nell'ordine industriale, 


indigeno può assicurare all'agricoltura, abbiamo accen- | agricolo 6 finanziario. la produzions dello auscaro di 


barbabietola ha procurato ai paesi che seppero sppro: 
priarsela ed efficacemente promuoverla, 

Dinanzi a questi vantaggi uon può più metterai in 
dubbio la convenienza d'introdurre questa. nuova in- 
dustria ancho nel nostro paese, il quale, come abbiamo 
notato, trae tuttora dall'estero tutta l'ingente quantità 
di zucoaro. ch’esso annualmente consuma, ed è perciò 
costretto: ad esportare ogni anno lu ospini somma d' 
circa novanta milioni di franchi. 

Quando si penso che alle porto d’Italia. abbiamo tale 
esempio di ciò che possa w'intelligente legiulaziono 
economico © finanziaria, accoppiata all'iniziativa. ed al- 
l'attività del. cittadini, e si riflette che l'agricoltura 
| italiana non ginuse ancora ai eliminare la necessità di 

importare in media, ogni nuno dall'estero più di tre 
milioni o meszo di ettolitri di grano, del valore di 75 
‘a 80 milioni, per supplire. allo richieste del consumo 











| sieme eminentemente agricola, 


mente, come avviene. nel Pelgio, Se ciù è, 0 se, come. 
sta pur vero, in Italia non mancano. numerosi ed iu-' 
telligenti agricoltori, che: sanno apprezzare. lo preziose 
qualità della barbabietola como pianta industtiale ed 
perché l' industria 
dello zuccaro indigeno non venne ancora ad impiautarai 
nel nostro paese, dove 10 mercio dei suoî prodotti s8- 
rebli assicurato? 

Se questa industria non è' ancora steta in Italia non 
è puato perché essa dubiti dî non essere secondata da- 
gli agricoltori, i quali dovrebbero somministrarlo la ma- 
teria prima, ma bensì per considerazioni d'ordine fiscale 
| ed economico. 

Noi abbiamo avuto. occasione di parlare con' esperti 
agronomi ed indastiali italiani; ed in Francia © nel 
Belgio! con fabbricanti di zuccaro di barbabistole, i 
quali tutti ci espressero l'avviso che-in Italia la pro 
duzione di questo succazo troverdbbe favorevoli gli ele- 
‘menti naturali per'attecchire e svolgersi sollecitamente; 
ma che nessuno om. esporre î suoi capitali a erigere 
fabbriche per timore di svegliarsi un bel mattino con 
una, nuova tassa da pagare, la quale, non potendo es 
sero sopportata. nei primordi, potrebbe non solo com- 
promettero ma rovinare l'intrapresa. 

Questa opinione è par troppo fondata sul fatto dei 
continui mutamenti arrecati de dieci anni fa qua al ui- 
stema tributazio d'Italia, mentre non'#i può dire che 
quello ora n vigore sia l'altima formola che i suoi mi- 
nistri di finanza le riserrano. 

Trattandosi di un'industria, i cui prodotti sono con- 
siderati. como vita materia ‘eminestemento tassabile, 























interno, si soorge con rammarico che presso di noî non quale appnato è quella dello. zmecaro di barbabietola, 
siasi pensato prima d'ora a promuovere efficacemente non fa meraviglia ch'essa tema di essero colpita da una 
l'introduzione dell'industria dello succaro indigeno, d'un tassa speciale prima di avere assicurato la sua esistenza, 
mezzo cor potente per assicurare l'animento della pro- © quindi esiti’ ‘aà implaatersi ia Ttalis se non è'as: 
duzione agraria, 

Le persone le più competenti sono d'avriso che in. all'altro può mutarai per lei in uns rovinosa csrtezza.. 
Italis non mancato numerose @ vaste zonò di terreni L'industria dello xuccaro si troverebbe da noi sotto 


‘appropriati ‘alla coltivazione ‘della barbabiotola. Per quasto rispetto in condizioni affatto diverso, da quella 
ulira parte apposite esporionze hanuo già dimostrato . delle altre industrie, per lo quali nessun precedente Ia- 
como la barkabistola raccolta in alcano di quello: zono scia fondatamento: temere l'imposizione ‘di una ‘tassa 
contenga ‘sino al 12 ed al 15 p. 010 di zugoaro, oschè dd. speciale di fubbricazione. 
Ia cortezza di poterne ottenere il 6 0 il:7/0/0 industrial 





(Contini). 


| curata contro uno grave eventualità, che da un giorno “ 
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Questa sabbia deva essere Jassota in mezzo alla lava 
liquida dol cratere né prendere il colore oscuro da cal 
trovasi avviluppata, 
—— 


ATI UFPIOIALI 


Tia Gazzetta Ufficiale d6l 7 febbraio reca: 

7 Un regio decretò | 8) dell'8 geuiaio, 
che sopprime i comuni di Portio e Vezzi (Genova) è 
li rinisisco'in uno'sélo; com lu’ denominazione di Vezzi- 
Portio, stabilendo la sede municipale nella frazione. 
Campi o Ritano del Prete. 

2. Un regio decreto (i 10) del;2 gennaio, 
che antorizza le frazioni Aicurzio, Carnate, Ronco, 
Briantino, Sulbiato: Inferiore e Sulbiate Superiore a te- | 
nero ls proprio rividite patrimoniali, passività e spese 
separate da quelle del rimanente del comune di Berna» 
reggio Qlilano). 

3. Un regio decreto (n. 20) dell'8 gennaio, ) 
che fisa gli stipendi «d nsegni annessi a varii inse" 
guamonti e cariche nell'istituto tecnico di Paletmo. 

4. Un regio decreto (n. 88) del 3 febbraio, 
con cui è. approvato il regolamento per l'esechzione 
della legge per il trasferimento della sede del Governo 
a Roma. 

5. Il testo di detto Regolamento, col quale sì di 
spone tra lo altro cose; 

Le opere occorrenti per il trasferimento della sede 
del Governo in'Roma sono di de categorie: Ì 

1. Opere per l'insediamento del Parlamento o dei | 
Ministeri che devono essere compite prima del 30 giu- 
gno; 











9. Onore per il definitivo collocamento! dei‘ grandi | 


corpi dello Stato o \delle Amministrazioni centrali. 

T lavori della prima categoria: potranno esegtirsi ad 
sconmaîa, 0) per partiti privati a norma dell'articolo 11 
della legga 8 febbraio! 1871, n. 38, eerie: 9. i 

Tie: opere della seconda categoria saranno per regola 
gentralo appaltate all'asta: pubblica in lase a progetti 
completi, salvi î casi nei quali la legge sulla contabi-. | 
lità permetta i partiti privati 

È iatituîta în Roma mon Comtifisione governativa 
‘coll'incarivo di provvedere alla esecuzione. delle opere 
della prima categoria, e di predisporre l'occorrente per 
Ia'eseonationo delle otire di seconda estegoria. 








Tmembri della Commissione sono nominnti per de- * 


oretv Reale, sentito Îl Consiglio dei Ministri i 
Essi non possono assumero né Ia compilazione dei 
‘progetti, né In direziono dello opere. 
Ta scelta dei locali sarà (definitivamente stabilita dal 
Cuisiglio deî Minltri, 0 per quanto rignarda 1a sede 
‘dal Parlamento, provii gli accordi necessarii colle Pre- 
sidenze del Senato e della Camera dei deputati 
6 Disposiziont ne] personale giuliziorio. 


‘Cronaca Cittadina. 


‘ uorlficenze. — Sappiamo che il prof, Giovani 
Coduzza, direttore: del R. Musco Industriale Italiano, 
‘membro della nostra Accademia dello Scienze è dell'I- 
stituto Lombardo di scienze, lettere ed arti, è stato 


















elstto uno dei quaranta corrispondenti italiani della | 


eoléliro Accademia dei Lincei di Roma, il cav. Alfonso 

Cossa, professore di chimica agraria nel ridetto Museo, 
socio dell'Accademia dello Scienze di Torino, ed îl cav. 
Emilio, Kopp, professore. di chimica, industriale nel 
Musso medesimo, è stato inignito della croce. di com- 
mendaturo della Corona d'Italia. 

4 R: Accademia d'agricoltura di To- 
rino: — Nella seduta, del 19 gennaio ultimo decorso, 
tenutasi gotto la presidenza del socio anziano prof; Bor: 
sarelli, la R. Accademia d'agricoltura di Torio dovera 
primieramente occuparsi intorno ud un progetto di rior: 
dinamento dell'orte della; Crocetta stato; proposto dal 
socio cav. Marcellino Roda, Ma in seguito alla comuuî: 
caziono di una Isttera del sig. Giuseppe Roda, nella 
quale questi sottopone all'Accademia un altro progetto 
allo itosso riguardo, sì. delibera. di maturare. ulteriore 
incilfe la quistione, rimandando l'esame di questo 
‘ntdvo progetto alla wmidesima Commissione, Ja. quale 
era già incaricata di riferire circa il progetto. primi 
tiro, 

Dopo di ciò il socio cav. Vasco diede. lettura d'una ‘ 
via miomoria sulla tinta fuligginosa nell'atrofis è sulle 
relazioni della medcsima colle. mute del flngello, Per 
l'o tardî non essofidosi potuta dall'Accademia intra- | 
pretidere, fin dalla presente adunanza la discussione in. 
tori a queto pregovolissimo Iavoro, sé ne riporta qui, 
per ora némsplicementà l'assunto com brevi parole, Sullo | 
stesso argomento sono nota Je ‘osservazioni fatto per 
opîtà degl'insigni bacologi Pasteur, Weraoî, Cormalia, 
Cicctui, Abériand è' Maestri, Òr bene il cav. Vasco, ap: 
pogginudoii a questo al a proprio osservazioni, prova 
primictazieito come l'imore intercntaneo, che'lubrifica 
le pelli dei bachi all'epoca della mata, provenga dale 
l'intestino. Continuò poscia il suo ragionamento, egli 
giulge alla seguente conclusione, cioé che, quando tale | 
sug irovisi alterato ju guisa da acquistare il colore | 
di faliggine, i bachi escono dalla mata con questo co- È 
lore è stentaue cambiaro Ja pelle. 




















| wn dallo diplomati 


È pedinazione 
| ‘migntica 


Muatrizio),, Leinì ‘@ costine. circostanti , di recarsì allà 
Segreteria dell Comizio/ agrario, aperta nel pilarzo 0A- 
rigniano dillo orò l' 119 allo 9 e dalle 8/allo 10 p- 
mefidinno | per prendere visiohe dello condizioni alle 
‘dual satebbesi intesa col direttore dino ripitato'sta- 
Vilimento di mucchinò agrario, la trebiatifa n domi- 
cit. Tu Presidenza. 

@ Veglia danzante, — Ieti serà le sontuvse 
sale dell’Accadomia filarmonica si aprivano ad una di 
‘quella stupendo veglio danzanti di cui sì può dire essa 
ta il segtoto ed il monopolio; il vedere tanta eleganza; 
tanta froschézza di teletto, al vedere. cotariti. DUI fiori 
‘otmare le graziose testoline delle. riostre signore certo 
zion si Sarobbe immaginnto che Ja capitale della moda 
da miseramente sequestrato dal mondo 
civile, 

L'abilità delle mostro sarte, dei nostri fabbricanti di 
fiori suppli con usura alla mancanza: def prodotti stra- 
neri. 

Tù mueica diretta. dall Simondi ottima: e porfetta- 
mente ballabile; lo danza. avimatissim fino all'alba. 

'Tentri, spettacoli: — Rammentinmo ni buon 
qustai ed agli amatori di ‘cose drammatiche che stas- 
sera è la leneficiata del più brillanta dei caratteristi, 
Cesare Rossi, cavaliere e futuro capo:comico. 

Lo protuzioni a tal nopo prescelte sot amenissime: 
— Meglio soli cho male accom 
pagnati, dol sig. Coletti, © la comnedio tradotta dal 
francese : Un gentirono povero. 

Siamo pîù cho persuasi cho ci sarà gran folla: nl ap- 
plauidîre l’egregio artista. 

‘Al Balbo , serata, d'addio. di Haimakiri Denkiehi e 
snai trompe. II! pubblico anche qui andrà itmeroso a 

















| contriceambiare il salnto ai bravi! Giapponesi. 


‘Riceviamo da Londra una lettera che ci fa conoscere 
i trionfi colà ottenuti da mn artista -italiono, il quale 





| aalifarte di Talia passò n quella di Melpomeno e vi rac- 





coglie ancora maggiori allori: voglinm diro del signor 
Cesare Ritori, fratello all'ilustre Alehnide, il quale 
dutosi a cantare il baffo, è ora ‘al teatro italiano di 
Londra e riceve i più vivi applausi como ‘i più colti 
elogi di quella stampa. L'Znfernationa? lo paragona 
niente meno, che a Lablache, 

Gi rallegriamo con quell'intelligente' è ‘selanto ar: 
tista. 

«n Ricerca, — Si prega iliunaue mpbia dar no- 
tizio del Gavuzio Emilio, chiamato a far parte della 
leva del 1570, a volerlo comuuicare ‘al ig, Felice: Ga. 
vuzzo, via Oriane, n. 10, piano 4" 























Aforti denunoiati all'ffizio dello Stato Civ 
il giorno 8 febbraio 1871 

Demoni di Castolmegno Maria, d'anni 2 

tirio — Gorzelimo Pasqualina, ja. 14, di Torino — 

Gino Giuseppe, il. 65, di Grauù, rigattiere — Migliore 

Gio. id, 45, di Torino, negoziate — Pararia Frau- 

cosca; Sl. 17, di Fossano, serva — Denis Flisoletta, 

ia. 54, di ‘Torino — Gelato Maria, id. 8, di Torino — 

Ribagliati Luigi, id. 66, di Genova, furiere di fante- 

rin iu ritiro — Bosio Natalino, id. 84, di Carentino, 
ptoprietario — Più 8 mibiori d'aoni 7. 




















Nascite dichiarate all'iffizio dello Stato Civite 
il giorno & felbraio 1971 
Maschi 8, fommine 10 — Totale 18, 











| Osservazion 
‘stronomico di 





ietereologiohe fatte all’ Qiservalorio a- 
Torino a metri 278 sul livello del vare, 


‘8 fobbraio 1871 
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Stat ntoste 





ser.feereno lsereno sereno Ja. p. .foopert.. 
Temperatura esterna al nord { minima — 0,4 
in gradi centesimali 4 massima + 6,5 

Acqua caduta mill. ,0,Minima della notte del 9-+0,1; 

Boliettino astronomico dell''Onservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma. — 10 febbraio 1871) 

Nascere del Sole, ote 7 90 — Passaggio al meri: 
disno, ore 19 59 — Tramonto, ote 5/97. 

Nascere della Lum, ore 11 95 sera, 

Passaggio el meridiano, ore 4 16 matt, 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 7. febbraio, 








Pel Segretario A. Civauueno. | 
@ Trebbiatura a vapore u domicilio, | 
— Uno dei progressi dell'industria spplicata allegri. | 
coltura certamente si fu quello di rendere possibili i 
vantaggi della trebbiatura o vaporo anche a quéî pro- 
prisiari ai quali pei non estesi loro possessi, mon era 
[e 0 nun tornava conto l'acquisto di macchine n 
vapére, e ojò si fu facendo ndare queste macchine al | 
Joro' domicilio. | 
Ma per partecipare si benefizi di questo genere di 
trebbintura ‘che fa più, in miglior quantità ed in minor | 





Presidenza del Presidente Blamekeri, 
La' seduta è aperta allo ore 2. 
L'ordine /del giorno reca il seguito della disonssione 


dol progetto di leggo er lo garanzie da accordarai al 
Pontefice, 


Presi La parola spetta all'on. Macchi per la sua 





interrogazione al ministro degli affari esteri sulla ver- | 
tenza: del governo italiano con quello di Tuuii. 





\ di To-| 


oso [so f 
cbole [debole (debole [debole [debola ficbole 


Tramonto, ore 10 10 niatt, — Giorno della Lunag1° } 


Visconti-Venostà (miiistro logli affari este 
È veto clie certe prove di malevolonra del Bey si rin- 
novarono ed Îl console italiato chieso è quello della 
Reggonza, dopo avere abbaasnto la banditra; una ripa- 
Fazione: Il Governo jtàliaio approvò la condotta del 
consolo; To no Ji anéora ricevito dettagliati rapporti 
sulle pratiche fatto dopo, 0 quindi non posso dare in- 
formazioni dettagliate: Dirò solo che il Governo dì Ta- 
ricevotta dull'Italin dello prove di benevolenza e 

noi non ‘chiediamo aitro che. l'osservanza del trattato 
esistento fra noi o la Reggenza, Abbiamo domandato 
cho alcuno disposizioni del trattato eno meglio deter- 
minate ed abbiamo intenzione di persistere nelle nostre 
domande, clie ono molto semplici è isiposté a noi dal 
nostro decoro 0 dall'interesse (loi nostri commzionali, 
| Macchi riccomatida al Ministero di tutelare il'uo- 
stro decoro! è f nostri futeressi con energia. 
Prew. SÌ riprendo la discossiche dell'articolo sè 

‘condo su) progetto di legge all'ondino del giorno. [L'- 
| norevole Pisanolli ha proposto l'ordine del giorno puro 

è templico su tutti gli emendamenti presentati (Rumori 

a siniatra), 
| SImeo combatte l'articolo della, Commissione e dice 

che-lo Stato dove lasciare ai tribunali la facoltà di 

decidere dello: controversie che: possono sorgore tra il 

Pontefica ed il popolo, Prega la Camera di non accet- 

tare il cattivo regalo che le vuoi fare la Commissione, 

la qualo sarà animata da tuono intenzioni , ma metto 

troppo zelò nelle sue disposizioni in favore del Ponte- 

| fice. Si guardino $ ministri dalla via in cui sì vaole 
* spingerli, 

Guerzoni presenta il seguente online. del giorno 

‘all'articolo seconde 

4 La Camera, convinta cho 16 contimalio e l'oltraggio 
alla religione, dello quali parlano: gli articoli 183 del 

Codice penale! e 10 della legge sulla stampa, non pos- 

sono mai essere confusa colla libsrtà di discussione, e 

nemmeno di censura. delle ‘opiùioni ed istituzioni rell- 

gioso; Ia qnsle devo rimanere piena el intera, dichiara 
chio nei casi dubbi dell'applicazione della legge dobba 

sempre prevaloro In. massiina suprema della libertà, e 
| passa alla discussione dell'articolo. n 
| H'oratore dica. cho devo congratalarsi colla Camera 

pirchò non ia voluto perdore nemmeno un pollice di 
| terreno nella diseussione in materia religiosa, e porciò 

non lin più ragione d'insistere în n ordine del giorno 
îl chi concetto fa espresso în un irticolo di legge; ciò 
che da principio non pareva facile ad ottenere, 

Voci, La chiusura] La chiusura! 

(Regni d'impazienza ©' disattenzione genero) 

Pres. L'on. Pisanelli bf proposto l'ordine del giorno 
| puto e semplice. Mi pare che sarebbe bené dar ora is 
| tarola all'on. Pisanelli per isvolge:lo, per venir po ai 

voti:sul medesimo. Men iuteso clie_al lascierebbe par- 
lare contro l’ordino del giorno puro e semplice. 

Pisanelli. Mi pareva che l'articolo emendato dalla 
Commissione tion dovesse incontrare, quella. insistente 
opposizione che fu ieri manifestata e che oggi cotiuua 
| crd una discusso prollse.. Ricordate, 0 signor, che 

si tratta d'una legge politica, Noi nel pontefice romano 
‘ dobbiamo rispettare un'istituzione che abbiimo trovata 
|.e she ha reazione colla coscituza della maggioranza 

degli italiani. Questo è il concetto della legge e le 


sottigliezzo, giuriliche non' devono avere gran reso in 
legge di quasto genere, È 

Esiminiamo i concetti! degli avversari, Quello del- 
l Iron; Crispi st rissmume. nell'abrogare atti del potere 
| osecitivo. Iso possiamo. 
} Crispi. Con una legge: 

Pisanelli. In questo moneito (qual vantaggio, 
‘iuale scopo aivrebbo tina discussione sugli niti e decreti 
del Govemo dopo Ti liberazione di Roma? Al punto 
| in' cui siamo ima quistione sospensiva non avrebbe al: 












































‘una ragione di esere, 
È L'articolo della Commissione provvede alla situazione 
| atto coso; come' fa formino sei non può sltoraro 
lo\obbiezioni cho. vennero svolte. Esco merita d'essera 
! approvato, dalla Camera , e spero ch'essa gli darà la 
| sua approvazione. 
Mancini combatte’ alcune delle critichio futte dal- 
l'on, preopinante ‘allo. proposte presentate dagli avver- 
' sari del concetto che informa l'articolo della Comuis- 
sione, © dice che è impcasibilo passare puramente e 
semplicemente alla votazione d'un sì grave articolo 
‘senza che la Camera ammetta dello dichiarazioni. (Segni 
d'impazienza © disattenzione generale), 

L'ordime del giorno puro. e semplice, so venisse sp- 
| provato, mostrerebbe all'Italia che sì volle troncare una 
| discussione, della quale nessun'altra può esser più grave. 
\ La Camera dovrebbe pussar sotto le. forche. cwudine, 
| Spero, dice l'oratore terminando, che questo scandalo 
| (Oh! 0h! a destra) non avverrà (Bene! a sinistra). 
| Pisamelli (per nn fatto personale) replica che il 
concetto svalto da Ini e che parve male compreso dal- 
{ l'on. Mancini è questo, che ai trova pel Papato con una 

posizione anormale, straordinaria, è che col diritto co- 
| mune non può provvadersi a tale posizione (di rofi! ai 
È voti! agitazione vivissima), 

Il Presidente tenta di ristabilir il silenzio. 

Pres, Ora la parola spetta al relatore per ua fatto 
personal (A sinistra , rumori, — A destra : Parli, 
parli 











Bonghi dice che l'on, Mancini, nel combattere la 
proposta della. Commissione ,, si è contraddetto ed ha 

| dimenticato che la prima contropropontà da lui presen 

tata era la seguente ; 

| «Io pono stabilito per le. offese alla persona del Re, 
contemplato negli articoli 153 e 488 del Codice penale, 

| 14 (e 19 della: legge sulla stazpa , sono esteso alle 

identiche offeso commesse direttamente contro la per- 


son del Sommo Pontefice, nou impedità però la; libera 


Macchi. Da gran tempo Il bey tanisne. mostra | LE**s0ne stiche uelle materie religiose. » 


| malevolenza verso l'Italin © ve, lo dimostrò anche il 
nostro collega Robecchi ella sua relssione pel bilancio 


mato di tempo è necesseio. GI poni preti | Egli eteri. Si die poi ache cho 1 bey avee cifeso 


mente d'accordo fra molti proprietari di una determi. 
nata regione, per verificare so esista la quantità di 
cereali bastauto » garantire il tornaconto della venuta 
della macchina, per determinare il giro più convenient: 
cho ‘ossa debba faro e fissare Je condizioni di recinreca 
‘convenienza. 





Per ottenere gli scopi sopraccennati sono pregati per | va 


ora i propiietari dei Comuni di Borgaro, Caselle, Ssu 











la proprietà dei nostri conzazionali e il console abbassò 

la bandiera con plauso dei nostri concittadini di quella 
| colonia, Dallé informazioni avute pareva che la cosa si 
| fosso acquistata, ma sideeso invece si sa che la male- 


rolenza del éy sT spinse’ fino al punto di proibire ai 


nostri connazionali di Javorare, 


To domando al miùiistro degli esteri se i fatti sino 
ri e'queli; provvetimenti si presero per tutelare gii 
teressi ed il decoro degli italiani. 


| CA sinistra rumori protiigità. 
| Pres. Si lasci parlare il relatore. 


Bonghi proseguo 4 parlare in mezzo ai rumori 
della sinistra. Le di Ini parolé non ‘si possonò' sentire. 

Presi Faccinno silenzio. È impossibile. contiluar 
così. 

Bonghi conchiude dicendo che la Commissione pro- 
pone una modificazione; dopo l'ultimo aliiea si aggiun- 
‘gerobibero lo segusati. parole: i detti reati sono d'azione 
pubblica e di competenza delle Corti d' Anvisie. 

' Mancini fa qualche osservazione contro lo parole 
aggitute dlla Commisone © chiedo, qualche achiari: 
mento. 





Voti: Ai wotil ai voti! 3 

Mancini fa inore osservazioni lle parole ingiie- 
vie cl'offese commesso con fatti la quali sarebbero nu- 
nito coll’art. 19) dello stumpn, Il Pontefice, sorebbe così 
protetto: meno d'un cittadino analuuque; 

Pres. Veniamo allu votazione. L'on; Pisanelli pro- 
posa l'ordine del. giorno, puro @ semplice. Ui sono duo 
doiandé d'appillo nominale; nia sull'ordine del giorno 
puro; e. semplice ‘e. l'altra sall'att, 2 sa l'ordine del 
‘giorno puro 6 semplice, viene approvato. o 

Ora si procete all'appello nominale per la votazione 
dell'ordine del giorno puro e Semplice proposto dall'en. 
Pianelli. 

Chi l'approva risponderà 50, chi lo respinge rlepon- 





rl fa l'appello nominale: 
Esito della votazione + 
Presenti 919 
Votanti 319 
Risposero SI 186 
» N019% 

La Camera approva. l'ordine del giorno puro 6 /sem- 
plice dell'on; Pisanelli, 

Pres. Or si devo votat l'articolo secondo. 

L'articolo secondo della Commissione, posto ai voti 
coinmia per comma, er alzata © seduta, è approvato. 

Esso è (el seguente tenor 

< L'attentato contro la persona (del Sommo Pontefice 
6 la provocazione è commetterlo sono puniti calle stesso 
peno stabilite per l'attentato per la |provocazione è 
commetterlo contiò la persona del Re, 

d Lo oifeso © le ingiurie pubbliche commesso diretta 
‘inonte contro la persona del Pontefice cin discoraî, con 
fntti 0 coi mezzi indicati nell'articolo) 1 della. leggo 
‘alla stampi, scuo punito colle pene’ stabilito. all'arti: 
calo 19 dello leygo stersa; 

1 I dotti ranti sono d'azione pubblica (0. di compe: 
tam dello Corti d'Assise, 

« La discussione sulle materie. religiosa è 
libera. in 

TI seomilo; comma si approva dopo prova o. contro 
prova. 

L'ultimo comma fu approvato all'ansnimità. 

II complesso dell'articolo fu poi approvato, 

Vollaro dichiara che noù ha votato nessuu comma. 

La seduta è sciolta a ore 6/0 10-in mezzo alla più 











Jamente 








graudo agitazione. 
——— 





Ci scrivono : 
Firenze, 7 febbraio (sera). 

Io veduto qualche. giornale annunziare che il 
Ministero abbia receduto dal proposito di presen- 
tare alla Camera alcune. disposizioni eccezionali 
di sionrezza pubblica. Le mie informazioni mi as- 
sienrano il controrio; l'on. Lanza sarebbe fermo 
nel suo divisamento; aspetterebbe soltanto la fine 
della presente discussione, e poi deporrebbo sul 
banco) della presidenza il disegno di logge. 

Fino a Îeri sera, i delegati del Municipio ro- 
mano non sì erano potuti intendere col ministro 
delle finanze sulla quota del dazio di consumo de 
addossorsi a Roma. I delegati. del Municipio of. 
frivano due milioni annui per cinque anni; da 
pagarsi, per i primi dué anni, in ragione di un 
milioto 6 mezzo, e per i rimanenti tre, in pro: 
porzione di cirea due milioni trecento trenta 
tre mila lire. Il ministro tenne fermo nella cifra 
di tre milioni, il che vnol dire, che, se da une 
parte e dall'altra non si  vicno ad una transa- 
zione, il dazio consumo per la città di Roma sarà 
appaltato. 

A Roma il malcontento è grave, in parte ine- 
rente alla mutaziono dello stato delle cose, in 
parto derivante dagli errori della. Luogotenenza, 
C'è: ancho poca iniziativa individuale, poca fi- 
dicia e meno operositi. Pareva che, promulgata 
la legge sul trasporto della capitale, ogni diffi. 
denza dovesse cessare, 0 al dibbio e all'incer- 
tezza dovesse sottentrare uno slancio per fare. di 
Roma una sede degna del Governo italiano. Ora 
questa speranza è dileguata; diffatti,, mi si scrive 
che si sta aspottando la votazione della legge 
delle garanzie. Ma questa leggo non potrà essere 
approvata dai due ramî del Parlamento 0 pro- 
mulgata dal Re che fra tre mesi. Pertanto, se a 
Ronia: aspettano altri tro mesi per fare qualche 
cosn'per la nuova capitale, la sede del Governo 
sarà trasferita quivi prima che' qualche lavoro 
serio di miglioramento e d'abbellimento sla co- 
‘minciato | 

So che si stanno) facendo vivi uffici presso Il 
ministro dei lavori pubblici por la sollecita ap- 
plicazione della nuova tariîa telegrafica prescritta 
dalla leggo del 18 agosto 1870. Il Governo ha 
un'anno di fempo per mettere in vigore questa’ 
nuova tariffa; ma è bene che il Governo non 
lasci passare l'anno intidro per metterla in vi: 
gore, poichè la nuova tarifin. corrisporidé assai 
meglio dell'attuale al pubblico interesse, 

La Camera ha futto un passo a proposito della 
logge delle garanzie. 

L'articolo secondo del quale vi ho; parlato ri- 
potutamento , era. minacofato da una: moltitudine 
di ordini del giorno, emendamenti, aggiurite; ecc. 

II solo svolgimento di questo propdste avrebbe 
portato via un altro paio di sedute; Ma l'on. Pi- 
‘anelli ha salvato 1 suol colleghi da questo pe- 
ricolo, proponendo l'ordine del giorno puro e 
semplice sulle varie mozioni, val quanto’ dire, 
non prenderle in considerazione. 

La proposta del Pisanelli ha trovato. natural- 
mente un fiero oppositore nell'onor.. Mancini. Mi 
dopo un’agitata discussione, la Camera l’ha'ap- 
provata! con una maggioranza di 60 votl. 

Naturalmente s'è votato sulla wioglono Pisanetli,, 
per appello nominale, domandato dalla sinistra, 





Y come prevedevo nella mia corrispondenza dl ieri 


Da i TTI I TT 








Accolta la proposta Pisanelli, al è approvato, 
per alzata o seduta, Îl secondo articolo. 

So avreto pazienza di leggere i nomi déi vo- 
tanti pro e contro la proposta Pisanelli, trovorete 
deputati di sinistra tra i fevorevoli, deputati di 
destra tra ì contrari, e tra questi ultimi anche de- 
putati del contro, i quali sottoserissero la propo- 
sta Righi, che accettava, se bene ricordate, il 
primo titolo della legge, e rimetteva a tempo in- 
determinato Îl secondo, il clie. yi mostra sempre 
moglio, la confusione delle parti, a proposito di 
questa legge delle garanzie, È 

(Altra corrispondenza) 
“Firenze, 8 febbiaio (sera): 

All'infuori dalla preocenpazione destata nel inistero 
dal prolungarsi dell'attiale discussione parlamentare 6 
dall'incertezza nelin qualo si vivo circa il probabile 
contegno clie, verrà assunto dai vari! partiti: politici in 
seno; al Parlamento stessò, 30. cho il Gabinetto si da in 
‘questo momento grava penalero dell’attuaziono del 
visato trasferimento della capitale a Roma, Ai glova 
‘qui ripetervi' quanto giù creo aversi in altra mia fatto 
osservare, che siflitto trasferimento, sebbeno votato 0 
‘tabilito ‘per il fine di giugno, non potrebbe certo effet- 
tarsi così su duo piedi © compiersi di scatto, e per 
così dira colla violeita bratalità di mo sfratto forzato; 
A quell'epoca verrà probabilmente trasportata nomvinal- 
mento di diritto, la sede dell Governo a Roma, ma molte 
dello amministrazioni pubbliche o, per lo meno, bnonx 
parto di cinecima di esse, continuerà. o funzionate in 
Fireuzo, finchè 0/ainno in pronto i locali loro destinati, 
0 sia reed, con acconci; provvedimenti, meno esiziale al 
regolaro andamento, dell'amministrazione, il dissesto che 


necessariamente deve, procedere dallo Snterrompersi di 
‘quasi tutti i Jovori. 

Così presso il Ministero della guorra mon si, penserd 
irobatilmente ‘a muover lo telde prima che six intera- 
‘mente passato l'aunocotrento; aolo' nua porzione del 
segretariato generale, la divisione gabiuetto e l'ufficio 
militare potratmo esser trasferiti a Roma in epoca at- 
bastanza vicina , misi dico ansi entro il prossimo mese 
di marzo, E quello che ccade al dicastero della guerra 
aconcirà 10, in pîù piccolo proporzioni, jreeso 
gli attri dicasteri, talimo deî quali rimarrà anzi, n 
‘quanto fu deciso da, ultimo, al completo in Firenza 
per tutto l'anno corrente. Gli impiegati del Ministero 
di agricoltura e commercio furono oggi stesso avvertiti 
viliialmento poter essì impegnarsi liberamente coî loro 
padroni di casa per un altro semestre — e snpeto che 
il semestre locativo, Secondo gli usi di Fireîze, non 
comincia cho il 90 aprile, Così la paura di coloro che 
avevano giudicato topo precipitato ‘questo trasferi. 
mento, potranno calmarsi ‘di fronto alle temperanza 
della applicazione. Dio voglia che_non diventi ragio- 
nevolo il timaro dell'eccesso contrario ! 

II trasporto della capitale , «6 6 guardato con mag- 
gioro upprensione e terrore. dai proprietari a misura 
clie sì avvicina il giorzo fatile, è altra parte salt 
tato con gioîi dai boni forentiuî delle classi mezie 
i atti sperano veder ritornare { bei tempi dalla vita 
‘a ton mercato ; questi pensarono manifestare il loro 
‘ontento (icendo stampare. molti cartellini cho aîig- 
gond alle case dei proprietari clie sì dimostrarono: più 
spiotati verso i tro inquilini ; tuio di talî cartelli in 
via dei Bardi diceva : «01! padroni di casa, come vi 
«ata il cuore ? — Delle cose ce no sarà n bizzeffe — 
«Avete finito di assassinare il popolino — Ol 
x noi calzoni, » 

Come vedete tutto il' malo ron viens per anocera. 

So/che sì sto meditando dal’ Governo l'abolizione 
della Sonola Militare di Napoli, soli collegi militari fi 
tutto Italia rimanendo La Scuola di Modena e l'Acca- 
aemin di ‘Torino, Ln cosa non è ancora decisa, ma ci 
‘i pensa seriamente, Come si tratta qui di uu provre- 
dimeuito abbastanza importante tanto uell'ordine ammi« 
‘ist:ativo, como sotto il rapporto, se non: positivo, al- 
mino dî opportunità; così volli furvone cenno, Insciando 
2 voi Intto.il carico degli apprerzamenti, 

Lsggiamo nel Fanfulla: 

Ml marohoso DI Coconito, sculiere di $, Mia Torino, 
è stato incaricato dal Re dî accompagnare la regina di 
Spagna fino a Madrid. 

— JI ggiorno 4 corrente, mentre al campo di 8, Mau- 













































un cannone di acciaio Krupp d6l peso di 14 tonnellate, 

Esso aveva la carita regolamentare di 20 chilogrammi 

di poltere el in proietto Bosza del peso di 120 /chilo- 

‘grani, Fortwatamento nen è è deplorare alcuna vit 
ja: 

— L'Economato generale presso il Ministero dia 
coltira, iniustria o commercio ha gia. compilato il cn: 
pitolito per l'appalto dell'imballaggio e dei lavori di 
fnccliuaggio relativi al trasferimento degli uffici mini: 
ateriali & Ron: 

TI prezzo d'asta per. l'imballaggio; trasporto 8; con- 
segni alla ferrovia dei mobili, caste, 6ce., è fiesuto a 
Ti il quiutalo, 

Pel trasporto sulla ferrovia l'Economato stipalorà un 
contratto speciale: coll'Amminlstrazione. dolle, ferrovie 
tomano, 








cy ftppiamo che, al Alinitero della mere. tre. 
para il lavoro per fa passare ‘144 nfficiali. subalterni 
di fanteria nello stato maggiore delle piazze, 

Credinmo cha la, disposiali no serà pubblicata nel pros» 
fimo bollett:no. 

Fu di passaggio jeri l'altro a Bologna_il duex di 
Satharial, colt ecguo, proviene deiimo, 

Egli riparti alla volta di Brindisi col convoglio della 
valigia delle Indio: 

Si credo che si recherà in Egitto per trattare Ia 
compra dell’Istmo di Suez 








Dalla Gezsetta; dell'Emilia del 7 togliamo lo se 
guionti motiio : 
Teri mattina gli oréfci di Bologna si posero in 
sciopero per causa del marchio pei metalli preziosi. 
Nella Rocca di Cento, ovs scontano In pena cento 
gulcotti , i € ‘scoperto: un complotto di evasione per 
bandarsi alla, campagna. Dovovasi principiaro coll'ns: 
cidero i custodi ‘o isarbare il picebetto di guardia, 











Notizio della Grecia, ci ‘aiprendono cho la crisi mo- 
ustaria contiaua au Aténe. ÎÌ Governo; per Îi 
ericolo d'una bancarotta nazionale; he deciso di cam: 
biare trito il. sistema amministrativo, di diminuire il 
siunicro dei funzionati pubblici © di fare considerevoli 
riduzioni nell'eserlto 


DISPACCIO, PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta dell'8. 

Il Comitato continda la discussione sulla convonzione 
finanziaria, col'Austris, 

Minfrin, Tasca e Lacava esaminano lo! diverse sti- 
pulazioni della medesima, ‘clie giudicato pregiudicieroli 
ai pe iritti, e binsimano l'arrendevolezza dei no- 
str 

Zissavini, alindondo ad'alcimo dichiarazioni fatte iéri 
dall'on. Sella, che i crediti dei corpi morali è privati 
pot requisizioni e duani della guerre rimangono impre 
gitdlicati, propono préndersene atto formale. 

Finzi approva la convenzione nen vedendo il modo di 
fotina respiigre 0 migliorare; nn 
dal dimostraro. le comseguonze ‘gravi 
cher il Governo italiano quale 
striaco, 

Egli opina che i nostri negoziatori hanno errato fa- 
cardo soggetto delle! loro trattative.i crediti privati 
verso l’Austris 

Bisoguaya lasciarli nello. statu guo, come. prima n 
carico dell'Austria, cio nel 1815 e 1849 ricevette np» 
posite indennità senza poi risarcire nessuno, 

Valerio giudica În convenzione nè buono, nifutito e 
propone rimandorne lè disenssiene da qui a 6 mesi. 

Depretis crolo necessario cho dopo i termini ns 
dal sonvenzione riguardo alln gestione dello. requisi- 
zioni 6 dei dannî recati dalle' guerre, Ja si ‘risolva con 
ispeciale: provvedimento, 

‘Sella sostiene nuovamente. doversi: presentemente 
tralasciaro tale questione, Ripete che la convenzione 
non sarà progiudicatà tanto riguardo ni creditori, 
‘uanto al nostro Gcrdrio, 

Villa crede pure chè la convenzione non recherà al- 
‘sun \regiudizio ni crellitori citati, poichè il trattato del 
1889: concerne solo i donti: del Monte Lombardo-Veneto 
è gli ex-duchi non appartenenti ai crediti privati, 

Il Comitato quindi respinge varie proposto ed ap- 
proga quella dell'on. Piolti de' Bionclt pre incaricate 
la Giunta di studiare e riferire intorno alla questione» 
doi danni recati dalle guerre del [IB48 © 1849 nelle 
provincie lombarde. 

Seduta pubblica, 

‘Approvansi 5 nuove elezioni: 

Prosegas quindi lb discussione sul progetto di 
leggo delle guarentilzie al Pontofic 

‘Alcuni’‘oratori combattono o propongono emen- 
damonti all'art. 3° in cui rendonsi' al Papa onori 
sovrani, e dassi a loi facoltà di tenere ‘guardie 
per la persona © pellpalszzi, 

Fambri esclude gli svizzeri, 

Lanza sostiene e spiega l'articolo: ribatte la 







































fizio si facevano dello esperienze di artiglieria, scoppio 


osservazione degli’ dpponenti che ravvisano peri- 


coli © timori. di confitti tra le guardie ei citta» 
ini, 

Bonghi respinge pure gli emendamenti. 

Lenzi svolge rn emendamento di Cancelli, 
Ruspoli ed' altri, in cui dicesi chie le guardie 
‘ono ‘soggette agli! obblighi o doveri risultanti 
dalle leggi. 

L’articolo è approvato con quest'aggiunta; 


CORRIERE DEL MATTINO 


NN 


COSE DI FRANCIA. 


La famiglia Bimaparto non si viole ammettere. allo 
elezioni; così porta ui decreto in data del 7 corrente, 
firmato ‘dal sig. Emanuel Afugo, successore di Gum 
detta 6 dal prefeto della Gironda, 

DI tutta. lo incompatibilità. poato dal precedente 
ocroto di Bordestnx, sarebbe questa la scla che si volle 
‘mantenere, 

fa niccome albiamo dovato riconoscere. contrarie nd 
tt vero sulfeagio naiversle quello. prime prove di o- 
ttasiamo, cosi non si sprebbe neppure approvare que: 
Sf'altima ‘sinatoria del sig. Arago, che non corregge 
per nulla sl {also sitema. Lo famiglia, dell'imperatore 
into © prigioniero, se pare ‘può. femersi che. ancora 
Fiesca fatale allo Francia colle nuo incessanti, macchie 
azioni gli è il voto dl Popolo. cho deve, ecaderla 
dal prendere parte attiva alla formazione d'ona nuora 
sovrani naaigale. è non già un decreto) che possa 
menomamente offendere la libertà di quel voto. 

1 giornali di Bordeaux pubblicarono un indirizzo agli 
labii, nl qualo.$ detto: 1a messo allo. orl pre: 
vocata da um conio di decori. e dall lota intestini 
di poteri, i. grande interesso della Francia deve ul: 
amento occoparo tuti. gli au patriottici; ora din 
teresse. supremo. dl paese .si è la riunione dellas- 
somibia, Noi rammentiamo dunque agli elettori che 
Toro più saoro dovere i è quello di appressarai all'una; 
avaltugue siano le, difeotà creato dal momento, La: 
stione sareo ul delitto contro la patta, TI voto 
solo pu) salvare la nostra povera Francis dall'anarchia 
© da ogni distro; 

Gambetta ricuò, con una lettera diretta il 9 cor; 
al redattore della Gironda, di lasciarsi portare. sulla 
atossa lista con dlgs Sim, suo momentanio neiico: 
Però la. Gion 84 11 comitato repuilicano, malgrado 
questa lettera; atatengino il ‘nome di Gambetta sulla 
oro lista. 

I negozianti di Lilla avendo fatto domandare a Ver- 
sailis e là linea diretta della ferrovia dì. Povigi per 
Aimione sarebbe posto aperta; Bismark rispiso loro 
lle bisognerà aspettare quale giorno prime che lo li 
ne direte siano ristabilito. 

La sola linea aperta per ora; quella. di Dieppe a 

Parigi: provvisoriamente la città di Parigi dovrà ser 
ins delle provvigioni dell'armata tedesca: 
_Per la via di Londra, în data del 3, a 
rigi che Giulio Favre la dato le sue 
nistro dell'interno carica da lui sostenuta finora pror: 
vioriamente, o cei trasmetto'al ig. Herold, ia cours 
delle sio nuierose ocenpazioni come. ministro degli e: 
Steri, TI nig; ISrold occottò il ministero, ana solo prov: 
Sisoclamente, Como pute, i senza del sig. Magoio, 
Dorian ssenzao provespriumente le futzioni di miuistro 
dei Invori pubbli, 

‘18 corrente entrarono in Parigi, per la ferrovia di 
Otlista, & convogli, cumposti il Ò, vagoni, cameanò, 
carichi ‘di farine © bestinmo, Quattro ‘ltri convogli 

iero mello sesto giorno per-la Crrovia di Lione al 

[eiterraneo. 

TI Moniteu dico cho venerdì. prossimo, 10 febbraio, 
ali approvvigioramenti della cità saramio ‘completi; € 
i ‘comporranio di 68,300 este di betiàmi, 60,900 
tonnellate di derrato' d'agui spezie, 10,000 tomellate 
dl'carve consìrvato, Indo, pesi, Parto, lio, formaggi, 
mora; 6000 ‘tonnellate di legumi, pata, e frutti. sce 
sl, 1000 tomaellte di geni diversi 'atimenti. 

Da lettera particolari rilevasi be i 900 milioni di 
contribazioni imposte alla città di Parigi saramuo pa 
‘ati della casa Rotshit, dal Oreaito. Madiario, dalla 
Essa di sconto, e da alcuno ulte caso itanziarie della 
siena cita. 

TÌ manifesto elettorato del dica. D'Aiimile, solleva 
molti commenti e chicso per la moltipicità. dello idee 
tn Soi espresso. Tu sostanza, egli srebba pronto nd n- 
cetiare tanto la monarchia quinto la repnbblica; pur 
di metterci lo exmpino, 

Di Jorn de. Gene coitinià 0 pdbieato i iù 
interessanti. particolari. eullentata del, Franci "i 
Tevizero, Lo steso giornale contieno pute il proclama 
che, da Pontariter 81 gennaio, il generale Cichant 
dirigeva all'esercito dell'est mil quale & detto « Fo- 
cho oro fa lo aveva macora fa speranza anzi la certa 
ose di conermrvi. tot per I dif razonal 
dl nostro: passaggio fino. è Lione era decurato trae 
voro le montagne del Jura. Un fatale errore ci creò 
tha situazione di cui aaa voglio tacervi la gravità. 
Mentre avevamo piena fede ia tn srmiofizio a Boi no: 

































































imponeva la immobilità , colonne nemiche continuavano 
le loro) marcio.‘ minacciavano, di. tagliare 10 nostre 
Lineo di ritirata. n 

PS. — Un ultimo telezramma ci reca il sunto d 
‘tticolo sibillino) della Corrisgondenza provinciale di 
Berlino, da chi rileverebbeai ehe la Prassia non sarebbe 
aliena dall'accettare nei preliminari di paco l'idea della, 
formazione d'uno) Stato separato d’Aliazia' e Lorena. 
Certo sarebbe questa. l'unica plausibile solazione, ché; 
clfeeudo ampio garanzie alla. Prussia; pottebbe dare ve 
tamente luogo ad us paco stabilo e durevole tra i 
due grandi Stati rivali 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
3 (Aoenzia STEFANI) i 
Londra, 8 [ebbrai 
Il Times dice che l'Impero o la Repubblica di 
Gambetta divennero impossibili; la migliore solu- 
zione anrebbe di una repubblica sotto Ja pre 
denza del duca’ d’Aumale; 


Monaco, 8 febbraio, 
Lo comunicazioni ferroviario tra Vienna 0 Pas 
tigi, via/ di Salzburg, #0n0) ristabilito. 
Bordeaux, 7 febbraio, 
Una circolaro li Arago ai prefetti dico: u Sax 
pete che' Ia persone ‘appartenenti alle famiglie 
che regnarono in Francia sono Incloggibili "se 
condo le leggi del 10 aprile 1882: 0 del 9 giugno 
1848; un deereto, del 7 febbraio 1871 estende tali 
disposizioni alla famiglia Bonaparte, Fate che 
queste leggi e decreto) sino rigorosamente vsser: 
Vati. » (Questa circolare è firmata Arago e Bar: 
chauisen prefetto della Gironda). Una nota dol pre: 
feto Barckausen soggiunge che di tutte le fncom: 
patibilità create; dal decreto del 31 gennialo queste 
soltanto, sono; mantenute. 

















Berlino, 8 febbraii 

Il ministro dello finanze presentò alla Camera 
prissiaria no progetto, domandarite nn credito’ 
‘straordinario militare di 150 milioni di talleri 
some anticipazione, rimborsabile al più tardi jl 
1° luglio 1871: La relazione ministeriale dicè che; 
essendo l'impero tedesco dal 31 dicombro senza 
rappresentanza legale, bisogna domandare questo 
eredito dalla Camera prussiana per potere; se 0g» 
corre, continuare la guerra ad oltranza. 

‘Berlino, 8 febbraio. 

La Corrispondenza ‘Provinciale dimostra ché la 
Germania non può rinunziare alla riunione del- 
l'Alsazia e della Lorena tedesca con Strasburgo 
® Metz, come garanzia contro, un nuovo attacco, 
La Germania dal uo canto non dimenticlierà; 
quando conchiuderdssi la pace, che l'onoro @ gli 
sforzi dei due popoli vicini non devono essere di- 
retti a discordie e a lotte permanenti, mn a lotta 
più nobile, cloò di attendere insieme ‘alla prospe- 
rità e. allo sviluppò intellettualo déi popoli. 

Giò che la pace potrebbe offrirci di meglio, e 
tebbe, oltre una garanzia diretta pella Germania; 
il consolidamento di questa idea nello duo grani 
nazioni, e quindi lo stabilimento di tina pace vera 
® durevole. 








Londra, 8 febbraio, 

La seduta della conferenza di ieri: durò fino 
alia 6 112 di sera, 

Il Morning Post dice che le discussioni furono 
lungho/e ché vi regnò unanimità; non dnbitasi 
di un accordo pacifico. 

Lo Standard speta che la conferenza appianerà 
le difficoltà circa alla Rumania. 

Il Tinies dice che le voci di feri circa l'aggior- 
namento delle elezioni in Francia e il prolunga: 
ilbnito dell'armistizio confermansi ; 0 soggiungi 
4 Poichè la. Germabia decise. di annettersi l'Al- 
sazia e la Lorena, non potrebbe considerare ciò. 
come indennità principale e' moderare le sus esi. 
genze circa l'indennità finanziaria? » 

T giornali considetano la dimissione di Gambetta 
come tin sintomo di pace. 











Vienna, 81 febbraio. 
‘Parecchi giornali della sera riportano 1a' vooe 
del prossimo ritiro di Beust. 





Ccurno Gruserre gerente; 
N — — 
Teîro Alfieri. 

Questa sera al tertro Alfleri avea laagò la benefciata 
della brava 0 simipatich artista signora. Castadoni, colla 
prima rappressitazione della nuova commedia del cig. 
L. Chiaves: Un bel tirimbalin. 











tifeato e confermato a più ripreso dal Governo, che ci 











diro 6 50/8776 il miria, | Banca Nazionale del Regno d'Italia, — Tore Itallio è venuto il felice parto della | Boram di Bllmno - 8 febbraio 1871, 





Notizie Commerciali | {tum ‘" coas- 
180 Vimini da L. 045 a 0/60 l'rente a Firenze. 
MERCATO DEI CC. 88, DI MILANO. ‘Marsala 








Tag al grazie a Papa 


id. | Assomblen generalo degli azionisti it:28 cor= { Camerd hell'idozione. del 9° articolo della 


fia parto il ritiro di Gambetta, anatie | Ii 


Orc 2 zom, — [Continna una: marestà 
fermezza ‘bel corso dei fondi pubblici 6 va= 


Loto ed i combi rimangono Savariati, 


Ballettino ufficiale dei prezzi del Burro, 
ntati notificati ,, durante -il mercato: del 7 
febbraio 1871: 

1, Quantità venduta chil, 58,200 a L,2 20 


Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita Tta- 
liana fu contrattata per contanti da 57 60 
87/70, 

]) Prestito Nationale era negoziato a lire 


Lo azioni della Banoa Nas, ni negoziarono 


‘Corso legalo 57 90, 


Gonova— 8 febbraio: 1871, | Onmiora di Commerelo 6@ Arti; in ni membio del Goremo di Parigi, 
(Bollettino. Ufficiale) di ia 
BORSA DI TORINO, 
9 febbraio 1971 — Fondi pubblici, 
Por fino mesa ni negozid da 87 70 a'57 80. | Consolato 5 pi 010, Contratti dal m. ino. 
War 10 771 (7 86) 60 5710 G781 


è giunto iù buon dato a togliere il dualismo. 
Gio mifiaciiàva un vero scisma politico. 
Co questi dati 1 inercati esteri sono nl 
sostegno in attesa, del. gran verdetto della 
Francia, 
Intanto; la Prunia diffidente. della pacò , 


Le azioni del. Credito Mobiliaro da 449 
Lo azioni Meridienali erano contrattato a 


DINO n n 7400080914 
Bo» = n 200008 nW19/gu80, 

4 * n» 209600 n 210 

8» = a 68/1000 n.909] n 9845 fino mese. 
& » =» 495000 n 207 

A n = 352000 n204|n 450, 

8» » n 597008nA— 

9 n» 685008 n 105 |Uro8s8 





MERCATO DI CHIERI. 
( Nostra corrispondenza ), 
17 febbraio, — Il frumento ed il bestiame 
provarono un sensibile rialzo e gli altri ge- 
teri sono stazionari. — Il dieno în 


parto dl'aualità infima Rendita lettara meo 87 8 | Obligua. fre Moidlonli O matt ie 
Eccovi a lottare 910: i 

Igino lese ll metin PE 28.56 Puoi rr Mi Contratti del matt in 
Frameate pet ettolitto L,9407| Prestito Nazionale Tage da La 90, 91 04» 91/09; 
Begala di = 16 91] Obbligna. tabacchi nominale e" er 
Moliga n 1 19 44 || Antoni Tabecchi ine 353 | RONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
600 quint. Legna ferto da L (0/90 a 0 G4| Banca Nusionale riominale! 9840 _ dol fobraio, 

‘210 se Id. dolo da» 018 È 093 dx ent fr Megl se È Rendita, corso legale aumento 
CR) dan 0708118 cupe Sona ‘435 75 | cent.10 sulla borsa precedente. 
lE a San —21-| Gubligazioni Eoresiasiche 79:10 | Ioaiuto delle: favorevoli disposizioni delle 


Francis bravo lott. 104 35, ded. 106. 
Londra vista lottera 90 40; don. 26 35, | 
Marenghi da 21 03 a 31 06 

Sconto sopra l'Italia 5 010, 


Borsa di Firenze dell'8 febbraio 1871. 





Prestito Nazion, 1986, 5.00, O, è, m. inc; 
G. 82 60 75 80, P. 83-10, 

‘Ax Barico Sconto' e Seto. O. del matt. nl, 
17495 pel 28 febbraio. 

Cartello (del Credito Fondiario (8, Paolo), O, 

in 0, 408 28. 

Azioni di ferr. Meridionali. O. del m, in 0, 
92850, 

Obbligazioni Canali Oxvour,'C; del m. jnc. 
BIl' 60 S49 049 042: 








prepara mori nemini © nuovi milioni: i vis 
‘pacem para Bellum, 

Questo è l’unico modo di pesaro sulle dé- 
‘izonî della Costituente, 

In vista della buona tenuta i venditori di 
Rendita oggi la sostenevano a 57 95 ed e- 
ravi denaro a 57 90. 

i Prestito nas, sostenuto a 8% 50 incon» 
trava noquirente 4 82 40, 

Dell’Ecclesinsticb se, ne chiedeva 79 10, 
‘ma il denaro non pi avventurava che a 79, 

‘Permi gli altri valori ai prezzi seguenti: 

Banca nazionale da 2950 8 2340 

Banco Sconto da 173 a 173 25, 

Meridionali ds 398 a 590, 

Tabacchi! da 689 a 679, 

Obbl, Meridionali da 178 50/2 178, 

(Obb; Cavour da 841 n 840, 
| Obb. Demaniali da 454 a 458; 

Obb, $, Paolo da 409 a 410, 

Oro g1 09 #91 04, 





Corsi dil mattino, 

Rendita Italinna pronta 8770 
n» fnecormta 6776 
Prestito Nazionalo 1868 800] 
Azioni dalla Baita Nazi 9048 — 
» forrevio Meridioni 89812 
î a Tabacchi 678 = 
Obblig. ferrovia Meridionali 3773 
demaniali ira 
. ‘ecalesiaatico 71.60 
. tabacchi 48 — 
‘Boni fartovie Meridionali 418.75 
Combi sopra Francia a vista: 1049/8 
» niro moi SOM 
® tro meal 9I91î 
. Sire mesi 909— 

1 possi d'oro da 00 ranchi fi 06, 

8conto:d 112. per 010, 





Vitrind, 8, Mobiliare, 
185 50. = Austriache 578 
rionale 793. — Napolesni d' Gr0,9. 9% + 
Ganabio iîu ‘Londra 124 10, — Bendita | nun 
‘striaca 67 85. 

‘Berlino, 8. — Austriache 208, — Jom: 
Bardo 100. — Mobiliaro 187.718, — Bear 
‘dita Ttalinna BA 718, — 88 58. 

Londei, 7. Gonsolidato: Tagleso 99 
—"ftatita Talia ba bee LES 
15 1116. — Turco 99/1}, — Tabacchi 89, 


























jeglo (076/7119) — Opera: Ruy- 
"Bla Ballo: Leonitdato 
(Lettera n piccola,) 
Scribe ore (7/12) —La dramm- 
tica compagnia, francose di Et: 
gonio Mynaaiot rappresenta: 
Te canrd d trois lc 


(Lettera B grand 

D'Angennes (ore 8) — Opern: 
TI campanello. 

Vittorio Emannele (otè 7 112) 
— Opera: Jonie. 

Gerbino (re711?)— La dram- 
‘natia; compagnia di  Bellotti-Bon 
tappresenta: 

Un: ballo diplomatico: — Un gen 
tiltimio povero, 

Alfieri (ore 7 19) — La [comica 
‘Compagnia piemontese di G, Toselli 
rappresenterà: 

Uni bel tirimbalini. 

Rossini (or6.7.112) — Ln comica 
‘sompaguia. piemontese di T. Alone 
Jone 6 soci rappresenta: 

Delfina l’omoriera, 

Nazionale (oro 8) — Rappresen- 
tazione di cani e scinumio Aimmae- 
trat. 

Balbo (ore 7 119) — Compagnia 
equestre ginnaatico ditta da E 
milio Guillaume in timone ni ce- 
ltbri Giapponesi del T: 
um coldotti 0 diretti dal’ sig. 
MHamnikiri Denkichi è- 
sporramno i loro nuovissimi è me- 
ravigliosi eserolzi finora, mai ve- 
duti da altre compagnie. 

®, artiniano {oro 7.119) — 
‘Bi rappresenta: colle marionette : 
TL ficcanaso invisibil 

ve recita alle oro 3; 

tutti i giovedì di camerale rape 
presentazione di galn a ore 119, 

Gran Salone (con pavimento in 
nose) da affittare per. feste da 
ballo, per tutta: la notte o seral- 
mente, con. gus, pinnosforte, ed 
‘atredi relativi, 3 diverso camere. 

Recapito/in'via Plano, nm. 7; 
piano terreno, 









































ioraNe di © catege- 
Un giovane fia “asi ese 
1849 pagherebbe Mre mille a 
die egarioi 
‘servizio militare; qualora detta classe 
PE 
coverà ugunlmento detta somma, 
Balvasfano dl ir. Giacomo 
afncugo: baia Cis calle 
num. 2, Torino. 568. 


CERCASI 3timprescico 
1 L. 2090, contro 
prima ipoteca. su beni stabili sti nel 
girondario di Torino. — Sorivere 
franco al sig. Aleandro Tenato, 
orino. 





Prestito c 





on interesse 5‘, netto 


nm 


Al l’ marzo prossimo 
avrà luogo la © Eistraszione del 


PRESTITO 


sus CITTÀ, BUCAREST 


e saranno distribuiti î seguenti premi, cloè : 


| uno di 50,000 diro, uno 
| 100 ire in oro, e vari 


di 10,000, 100 di 5,000, tre di BOOD, cinque da 
altri inferiori. Oltre ai premii, al rimborso del capitale nello 


| spazio di soli 21 ‘anni e mezzo civca, i Portatori di questi Titoli riceveranno l'interesse di 
#5 lire all'anno senza deduzione : questo interesse lo ritireranno' senza spese dall'Agien 
zia Finanziaria Internazionale di Torino. 


| Sottoscrizione 


a questi Titoli da lire 100 caduno. 


| ragandoli tutti d'una sol volta, EL, ®#, carta, con godimento dal ‘1° gennaio scorso. 
Pagandoli in cinque rate mensili di I. 99 catuna, Lo 100, con godimento di jn- 
toresse dal ‘giorno della liberazione dfl Titolo. 7 
Le altre Estrazioni avranno luogo 4 1° Maggio, 1° Luglio, 1° Settembre, 1° Novemlire 
e 1° Gennaio di ciascun anno. 


Al 1° Maggio e i° 











Piazza Cestello, num. 29, Torino. 
PREMIATO CON MEDAGLIA 
D'ARGENTO 
18 Cucelial ‘0.13 forchette I: 48 
12 Coltellicol manico Cristofto 24 
12 Cnochiarini per caffî > »18 
Chechiarone perauppa + + n 9 
Chcoliaio per salsa + + « "7 
frinciante e Forchettone + #9 
Verilita con garanzia iu Iseritto; 
sì spediscono contro vaglia 

stalo. 





po 
sul 











Biglietti di visita istantanei, 
iniziali su ‘ear e TRtiere: 
î dee ica. BORFETTÌ 


via Nuova, 89, 878 


Da affittare al presente 





CASCINA ds vendere 
vicinanza di Orhas- 
sato di giornate 89 frà campi, prati, 
Vigna e boschi, co rustico ‘ed ua 
pocò di civile. Recapito via del Car- 
Imine, N. 4; cealone. 210, 


n dr 1 
Avviso d'incanto; #° 

Mm 10 febbraio 1971 avri 
Tuogo ‘nanti il tribunale civile e cor- 
e 
GAS Aia Luigi, it nol oto 
Do pine e eo 
della Ferrovia di Cirit ed avente 
‘accesso dalla vin Borgo Dora, N. 62. 
N reddito NETTO è di circa lire 
a 
l'asta al prezzo il 20,000, 


DA VENDERE 


Casa iu Torino, di ottima costru- 
zione, posizione ‘varevolo © presso 
i portici, di piani 4 oltre il terreno; 
Far capo all'ufficio. del “cav. caus. 
Rodella, vin Sacchi, N. 2, 420. 


AVVISO 


di concorso. per ‘una Farmacia 

















Comiine di 9, Sebastiano da Po, 

circondario di Torino, 

A seguito di domanda inoltrata 
dal titolare Zapelloni Giovanni di 
cessare dall'esercizio dell'unica Far- 
runcia seistento in questo Comune di 
8. Sebastiano da Po (1) ‘e ‘d'ordine 
della Prefettura della. Provincia, i 
sindacò sottoscritto rende. publica: 
mieito noto che è aperto Der 'l'anzi: 
‘cennate. Farmacia ‘un. Concorso" per 
titoli sotto; le condizioni portate dal 
l'art: 69: del regolamento approvato 
con Regio Patenti 16. marzo. 1809 
Ni 96% 5 di 

Le fstanzo rispettivo stese sù ca 
Rollta ce corredate del. voluto DI 

loma d'idoneità alla: professione ‘di 
Tarmacinta 0, di quelli alti dott asti 
ad appoggiarie, dovranno dagliaspi- 
Fanti detto concorso essere trismesso 
franole di porto a'quentò ufficio mu- 
Ricipalo entro 40 giorni dalla data 
del presente avviso. 

1l Sindaco @. B. Torterò, 

(HI Comte di 8 Sebastiano da 
Po' ha uns popolazione dî N. 2309 
‘abitanti, deì quali 600° e più possi- 
denti. 499 

















ada rea 





otto camere. Via Porta Pala- 
tia, N, 19, piano 8 ld 


CAPRÒ. BURLET DI SANITÀ 
VINI DI SPAGNA tutte 
FOGLIE DI COCA a reina 


DROGHERIA Arnouto,, 
via Po, N, 81, Torino: 8097 


Da affittare al I° aprile 
Sei camere, a nuovo, al 1° piano, 
con inetima Doragrosa, No le pit 
fine del Vicolo San Simone, Indirizzo 











al portinaio in detto vicolo. 47 

8st NEL FALLIMENTO 

di Pavarino Giovanni, già nego» 
Siante di cavalli in Torino , via 





Goito, 1. 
Si avvisano li creditori 'atamessi e 
lurati. di comparire alla presenza 

del giudica delegato, signor car. Vin- 

‘conzo ‘Aniglesio, alli 95 del, corrente 

nese, alle. ore 10, autimeridiane, lin 

‘una sala’ di questo tribunale di com- 

mercio, per deliberare. Sulla forma: 

‘zione ‘del concordato. 

‘Torino, 7 febbraio 1871. 
Avy: Massarola| vice-cane 


129 CITAZIONE 
@ senso dell'art, 142 cod: proc. civ. 

Î teologo Abrate Giovanni di San- 
îrè, rappresentato dal’ procuratore 
sottoscritto, ha citato nella forma di 
cui al snceltato articolo il marchese 
‘Alberto Seyssol fa marchese Claudio, 
residente a Fiume, a comparire nanti 
il tribunale civile d'Alba entro giorni 
quaranta, per ivi vedersi condannare 
al pagemeni 

1. In particolare di L, 6800, ‘di 
cal in atto 27. dicembre ‘1865/;.r0- 
gato Opert, olo sel interes sca 

[iti in L; 1692 © decorrendi © rime 
borso. della. tassa di ricchezza mo: 




















2,In un coi suoi fratelli e sorella, 
couto Ajmar, cor. Artemio e-Adele 
di L. 4000, di cui in atto 23 luglio 
1866, rogato Glanzana, di, 1101 20 
accessorii senduti e decorrendi. 

3, Jn.un coi suoi fratelli conte 
Ajmar e cav. Artemio di L, 1250, 
portata da chirografo, oltre a lire 
195, interessi scaduti ‘e. decorrendi, 

Sotto deduzione di L, 1469, e con 
sentenza estcutoria senza cauzione, 

Alba, 4 febbraio 1871. 

Sansoldo p: e, 








Novembie vi sono premii da 200,000 lire, 


lWPAgenzia Finanziaria Internazionale di Torino, 
via Ospedale, N. 20, piano nobile. 





f DA VENDERE 


NELLE OFFICINE DI SAVIGLIAN 
Copioso assortimento di attrezzi per costruzioni iu ferro, consistente in 
maccliino da taglio (francie), da trapmnare, da farmider, (la tornire, 
Jettare, eco. Ferri da fuoinatori, aggiustaturi, caldermi (pivenro), monte 
tori falegnami; oltre id nno raf anti Gi ire ini Medri tane 
miere di: diverse qualità; lime, Zoulons, chioli a ribadire, ecc., ecc, 

igersi in ‘Torino; al sig. Vittorio Destteis, piazza Bodoni, N. 19; 

ed in Savigliano al signor ingegnere delle ofiicine, 


LABORATORIO D’ASSAGGI 


Yia Bogino, 4; uella corto a destra. 





























Si comprano verghe e materiali d'oro e d'argento 
Cambio di monete fuori corso 
estere e nazionali. 











FPITTAMENTI. 


‘Alle 10 di mattina dell'undici toarzo {iassimo, i Torino; ia mi 
del palazzo dell’ Ospedale Maggiore dell'Ordine Mauriziano, via. B 
Nd, si diverrà per incaati all'afitta vento del tenimento detto di Montoncro 
© dolle Cascine Horgarina cd AU:dî2 nei territori di Montonero, Casalrosso 
è Sali (Vercelli), per' ani 19 dall'11 novembre 1879 in tro lottisotto l'or- 
servanza del capitolato d'onozi vi Grau Magistero di 
Torino © pressi sig. Iugeguere 
‘Torino, 6 febbraio 1871 


L& NAZIONE 


COMPAGNIA IPALTANA D'ASSICURAZIONI 
GONTRO L'INCENDIO 
lo scoppio del Gaz, del Fulmine, e degli apparati a vapore 
Autorizzata con E; Decreto in data 7 febbraio 1889, 


539,338, 



















Capitali Axkicnrati al 30 Giugno L. 
‘Premi in contanti L. 402,87 


Direzione Generale In Firenze, via Monalda, N. 2, 
Ufficio di rappresentanza lu Torino, via Po N. 21, piano primo, 


1 Preni della Compagnia LA NAZIONE, sono stabiliti secondo In 
natura dei rischi collo maggior moderazione, Inoltra essa nccorda ino 
sconto del 20 “|, agli stabilimenti religioni ed alle proprietà pubbliche; 4818’ 


> LABORATORIO 
D'INCISIONE E MECCANICA: 


di REBOUL ZAVERIO e COMP, 
Negozio sotto i portici della Fiera, N, 26, e la- 
boratorio vis della Palma, 14, piano 1°, ‘Forino, 
Specialità di timbri meccanici, [ad umido, bi- 
glietti di visita, Inelstoni tn legno, atemmi di famt- 
glia, il iutto a prezzi modicissimi. ‘155 























pmezione ner conto NS murrine pi tonno 


Avviso di deliberamento d’appalto, 

A termini dell'art. 59 del Regolamento 25 gennalo 1870, si notifica 
«che Pappalto di cul nell’arviso; d'asta del giorno 21 gennaio 1871 
‘pei lavori di costruzione di un fumaiuolo per forno 
‘a riverbero nell'Arsenale di Borgo Dora in Torino, 
ascendenti a L. 8500, è stato in Incanto d'oggi {deliberato 
mediante il ribasso di L. 8 92 per cento. 

Epporelò il, pubblico è diffidato che Il termine utile; ossia ll fatall 
per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo , sea- 
dono al mezzodì del giorno 21 corrente mese; spirato qual termine non 











sarà più accettata qualsiasi offerta, 

Chiunque iu conseguenza Intenda fare la suindlcata. diminuzione 
del ventesimo, dove all’atto della presentazione della relativa offerta, 
‘nccompaguarla col deposito prescritto dal suceltato avviso d'asta, 

T'offerta può essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta, 
ln via 8, Fraueesco da Paola, N. 7, piano 8°, dalle oro 9 allo 4. 

Torino, addi; 6 febbrato 1871, 
PER LA DIREZIONE 
598 Il Segretario AL Monteelli. 





I on | 





Presso CARLO M 


MELODEONS 


Con novi LaLMALiti è 





Melodgon a otto aris (mulello gri 
— A/16 ario IL. 109, A norma del numero delle arie ou 


PREDI, via 








nanze, num. 4/23, Tori 


A SILINDRO 


i d'opera dei inigliori maestri, 


io 1 


slo) L. 50 — A_12 
ientanio in 








Eraiidozza e forza delle voci: Di forina elegnute 6 di facile \trasporto, st 
idattanio per alli io famiglia © per compagna. 
Sî epediscotio fraicli d'imballaggio rivolgendo To domando 9. CARLO 





MANFREDI, vio Fina 








© 8, Lo D6d 





SEME BACHI. 





Dico V. SARAOCO e C.. nigi 


IPorino, rappressutiuti 1a ditta 
per Lù' importazione (Semo! Bacl 


Tio 
È pure aperta la Solto: 
Progra 








in vendità Cartoni annuali vi 
crizione pel 1872 secondo il 





vio Burbaronx o 8 T'ommiaso , 
nin e €. di Jok-orma 
iappono 





uma. 468. 





CANUTI-CANUTE 


La Casa inglese W.SANDERS vi 








Leggete!!! 


offro un Cormetico Chimico (Com 


ique Militaire des Gardes), basato ‘sulla. composizione dei: capelli chi 


Kiage o meglio ritorni 
loro colore castagno 





l'istante e perssempro ai capelli ed alla: barba il 
ino 0 nero naturale primi 





, semira inconvenienti 


è pericoli, Non sporca nè pello, pè biaucherie, la semplice applicazione] 





\tà aubito il coloro dee 
i può usare anche 








lerato (dotti garatiiti) d'odore piacevolissimo, 
gio. Ogni aatuccìo dovrà portare l'arma ingleso. 


Prezzo 6, 8, 80. Dirigeral al sig. APPINO; profumiere, via Barba: 


lcome, N. 16, Terine, 


Non più-Mediîicîne .. 


TA DELIZIOSA FARINA IGIENICA è. 8 


LA REVALENTA ARABICA 


sis DU BARRY 





DI LONDRA 3 


Guarisco ragicalmento Ia, cattive digestioni' (dispepaie, gastriti), nen- 


(rale, stitichezza abituato, emorroidi, glundole 
tt ‘gonfiezza, capogiro, ronzio d'orecchi, acidità, 


vente 





nio, netses e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza; dolci | 


ZO, RT 





‘febbre, isteria, vizio 6 por 


ranchi, epasimi ed infammazioni di’ stomaco, dei. visceri; 
loghi disordine del fegato, nervi, membrane mucose ‘e bil 
tasso, oppressione, Sia, catato, bronchi 
free 

O n orelà dal ong 








insonni 
tisi (consunzione), pnem| 
bete, reumatismo, gotta, 
idropinia, sterilità, _finsso 





‘bianco, i pallidi colori, mantanza di freschezza. cd energia.' ssa è| 


Ipute il corroborante per i fancinlli 


deboli, e per le persone di ogui 


età, formando buoni muscoli e sodezza di carmi.‘ 


Esonomi 





ra 60 volle il aio prezzo im altri rimedi. 


72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
Ta scatole del peso di un Ii cdil L. 2 10; 10 chil. L, 4503; 


(1 chil. Li 85,961 


LA REVALENTA 





(digestione con buon sonno, forza 





| 0 1j2 L. 11 56; 6 chil L, #65 19 chil. L. @Mn 


AL: CIOGCOLATTE 


rovotata da 8. Maestà Ja Regina d'Inghilterra), dh Va 


fsi nervi, del. polmoni, del sistema| 


‘mescoloso; alimento squisito, nutritivo tro volte più cho la, carne, for-| 


tifica 10/stomaco, il petto; i nervi 





lo carmi, 


‘In polvere per 19 tazzo fr. 2:50; id. per 24 tazzo fr; 4 50; id. peri 


(48 tazze fr. 8; 








COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 


Con atto 25 scorso gennaio, un è- 
atratto di cui è depositato al tribi= 
nale di commercio di questa città, fu 
‘quivi. costitnifa. fra Bracco, Felice 
‘ Tirauti Giovanni, una società ju 
tivo colla firma di Brace 
è ‘Pironti, che è comune ad ambi, 
‘avente per oggetto la fabbricazione 
riparazione ‘© negoziazione di ni 

‘a Cucire ed altri oggetti ro- 
Iativi alla meccanica. 

Tale società durerà per suni. tre; 
‘a datare dal 1° pussato gennaio. 

Torino, B febbraio ‘1871. 

5 R. Crotta: sost. Corsin 





























tti Luigi di Giuseppe, re: 
sidento » Stroppiana, contro Greppi 
‘Rosa fa Francesco, noglie di Balooto 
Giuseppe, residente. a Rive, vene 
‘esposto Hu vendita. 1 infradeseritto 
atabile ju I. 9950, e fu deliberato 
‘al causidico capo. Giuseppe Ferraris, 
sixome da dichiarare per L, 6160. 

Il termino utile per fare l'aumento 
di sesto ‘a quest'ultimo prezzo scade 
‘con tutto il giorno 19 corrente mese, 
‘Stabile pooto in territorio di Rive. 

Lotto unico. 

Pezza terra, regione. Lavaztiovo, 
col num. 90, ed altri di mappa, s- 
zione B, di ettari. 9, are 80 circa, 
querenziata a mattina 6 mezzoli da 
Strada comubalo, a sera dal conte 
Beria Colombano, ‘ed a mezzanotte 
dalla roggia Marcova. 

Vercelli 6 febbraio 1871. 

1 cancelliere’ Fontana. 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(2° Pulbl) 

Sulla instansa della Maria Du- 
rando, moglie: di Giacomo: Girsul, 
rosee & Cao, tato ia prop 
clio quale roppresentante suoi. fig 
suitoti. Giuseppe, Antonio, Luigi, 
Costanza, ammessa, al: beneficio del 
poveri con decreto della, Commissione 
Presso il tribunale di Cuneo 17 gen- 
tialo 1870, il prefato, tribunale ema- 
nava, li 28 ottobre scorso, sentenza 
regolarmente regitrata a debito con 
‘chi si dichiarò l'assenza del. Giroud 
Giasomo nato a Caraglio, ed avea 
l'ultima sua rosidonza n Cuneo, si 
‘mandò notificare © pubblicare la me- 
desima sentenza a mento delli arti 
coli 99, 25 cod. civ. 

Easeudo stata talo, sentenza int 
mata, si fa ora la sua pubblicazione 
Cameo, 7 gennaio 1871. 
né O Levosi. 












































id. per 190 tazze ff. 37 50; in tavolette “per 15 tazze fr. 
la 50; id. per M tazzo fr, 4 50; id, per 46 tazza fr, 8 

BARRY DU BARRY E COMP., M.3, via. ® 
(sa, Torino, ed in tutte le principal FO 


34, via Providen- 
ghierlo: del Reguo. | 








+ 537 AUMENTO. DI SESTO 
Il triMtnals civile di Novara. con 


sa d'oggi, ha pronunciato il 
Selitcramenso dello stallo seguente 








delinramens do stabile seguento 
del giudizio. di proprinzione forza 
Imatfaito da Salvatore Hedavida com 





to Rencdotto Sereno. = 

orpo di fabio», com corte. di 

{o Rimes, sii vl luogo di 

"i mappa 155 
i o0te, 

‘Tale stabile venne deliberato al 
suliotto. Betariia Salvatore. per 
14010, 

Il termine utile per fare l’amnmmento 
‘del sesto scade il 19 corrente 3uese, 

Novafo, 4 (brio 1871. 

Picco cano. 


358 AUMENTO DI SESTO 

Il cancelliero del tribunale civile 
o correzionale di Pallanza. avvisa 
che gli stabili consistenti in casa 
l'abitazione, boschi, campi, ronchi, 
prati, coltivi è simili, posti: nel: 00- 
tino di Viggiona: 6 territorio di 
‘rarego, ai mn. di mappa e quanti 
tativo di cui in bando venale 24 
novemtire 1870; stati in due lotti 
incantati sulla ‘iustanza (di Branca 
Vittoro fu Ferdinando da Cannobio, 
in' odio di Zoppi Giovanni fu Dome: 
nico, (residente. in. Viggiona, sul 
ritezzo, dal primo oferto di L: 200 
Del primo lotto @ di 1. 400 pel se- 
tondo, farono con senta dl questo 
tribunalo in data d'oggi deliberati 
a favore, del e Branca notaio 
Giovanni fu Luigi, pure residento in 
Cannobio, pel prezzo il primo di 
Li, 490; il secondo di L. 600. 

]l termine utile per fare l'aumento 
del-nosto a detti prezzi saldo con 
tutto il 19 corrente mese. 

Pallanza, 4 febbraio 1871; 

Raineri segr. £. £. di vice-cane. 


555 NEL FALLIMENTO, 
di Viarisio Alberto. Tomaso ,_ giù 
‘negoziante in chinceglierie ed ar- 
moniche, in Torino, Via Palazzo 
di Città, 7. 
Si avvisano li creditori. ammessi 
giurati di comparire alla prescza 
el giudice lelegato , signor. cava- 
liere' Gaetano Stallo, ‘alli 97 del cor: 
route. mese, allo ore! due pomeridia- 
ne, in uno sala di questo tribuuale 

































di commercio, per. deliberare (sulla 
formazione del concordato, 
Torino, 7 febbraio 1871," 
'Avr. Massarola vicescano. 


Tip: C. Faval 





Gomp. 








